ACTb
Conglomerati clasto sostenuti, eterometrici, con lenti e livelli sabbiosi a stratificazione

pianoparallela o incrociata. Al tetto è presente un orizzonte di alterazione, nel quale si

intercalano lenti e livelli vulcanoclastici (Piano Tedesco). Questi depositi sono riferibili ad

ambiente fluviale e di conoide alluvionale e sono terrazzati sul fondovalle a quote variabili

tra i 140 e i 160 m lungo il F. Pescara, tra 100 e 130 m lungo il F. Alento e a circa 130-150

m lungo il T. Moro (località La Torre).

La base è costituita dal contatto erosivo sui depositi delle successioni marine; il tetto è

costituito da un superficie profondamente rimodellata o dal contatto con le unità quaternarie

più recenti.

Il contenuto faunistico è costituito da resti di molari di Elephas antiquus e Mammuthus

trogontherii (località Villanova).

Lo spessore affiorante varia da pochi metri a 15-20 m (Mass.a Centurione).
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